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A me


Avvertenze per la lettura

Queste pagine sono state scritte con la convinzione che ogni libro debba adattarsi alle esigenze del lettore. Seguendo il filo dei diritti tracciati da Daniel Pennac, chi le legge ha il diritto di saltare le pagine, il diritto di non finire il libro, il diritto di rileggere, il diritto di spizzicare e il diritto di leggere ad alta voce.

Il linguaggio di questo libro è volutamente semplice e diretto perché la scrittura ha il compito di facilitare la comunicazione e di rendere immediatamente comprensibili idee e concetti.


Premessa

Da tempo sono giunta alla conclusione che nella società attuale esistono due stati dell’essere: i punti di domanda, esploratori in cerca di conoscenza; e i punti esclamativi egoriferiti comodamente adagiati nelle loro sicurezze. Credo che coesistano in ogni individuo e che, in base al vissuto e alle esperienze personali, ce ne sia sempre uno che prevale nettamente sull’altro.

L’evoluzione ci insegna che tutto muta e si trasforma: evolve, involve, cambia forma, paradigma e frequenza. In questo perenne divenire gli esseri umani attraversano le loro vite come viaggiatori curiosi, a volte coraggiosi, a volte paurosi, spesso temerari e sfrontati e ancora più spesso vili e attenti a proteggere ciò che hanno ottenuto col guadagno, con la sorte o con mezzucci di vario tipo. L’esaltazione e la difesa estenuante di beni, proprietà, status personali e posizioni sociali, estromette i punti esclamativi egoriferiti dal fluire dell’esistenza. Li rende vili, immobili, invidiosi, succubi della politica, della morale e della religione. Diventano giudici sprezzanti, denigratori ostili delle imprese dei punti di domanda che hanno l’ardire di navigare nella vita seguendo le proprie leggi personali. Il punto di domanda è resiliente ed è per questa ragione che nel suo animo il coraggio viaggia di pari passo con la paura. La sua unicità non deriva dalla forza, ma dalla temperanza, la capacità di valutare le situazioni e di agire senza farsi dominare dagli istinti primordiali. La paura, senza il coraggio, è inettitudine, e il coraggio, senza la paura, è temerarietà. Chi è dominato dall’una o dall’altro ha un cammino difficile e pieno di ostacoli. Chi, invece, li possiede entrambi e sa riconoscerli dentro di sé con consapevolezza, attraversa la vita senza essere travolto dalle tempeste e dai venti di burrasca. Questo non significa che è sempre felice, significa semplicemente che sa navigare nei mari agitati senza affondare.

Nel modo di oggi l’umanità ha basse frequenze ed è quasi del tutto priva di spinta propulsiva. Viviamo nella società dei punti esclamativi egoriferiti e dei punti di domanda isolati. La prolungata assenza di domande ci ha fatto perdere la capacità critica e la voglia di relazionarci autenticamente con le persone: non siamo più in sintonia con gli altri, non ascoltiamo più e non siamo più capaci di chiedere per la semplice curiosità di conoscere. Ci limitiamo ad affermare e a interrompere. Non siamo più interessati all’altro, a quello che è l’altro e a quello che vuole raccontarci. Dobbiamo ammetterlo: il punto di domanda è una specie in via di estinzione. Se ascoltiamo le conversazioni al supermercato, sulla metro o nei pub, se leggiamo i social media o guardiamo i video online, vediamo chiaramente com’è fatta la società dei punti esclamativi egoriferiti: è piena di affermazioni, priva di ascolto e di pensiero critico, ed è affollata di frasi egotiche come: non è per vantarmi ma io ho fatto… io ho detto… io sono…

Punti esclamativi: li riconosci subito. Stanno in silenzio quando vengono usurpati i loro diritti e quando viene calpestata la loro dignità, ma alzano la testa e combattono uniti, mai dai soli, quando devono difendere i deboli che ritengono più sfortunati e meno intelligenti di loro. Sono un gruppo ampio e sgangherato: hanno un cuore grande, tipico di chi fa ciò che deve essere fatto senza interrogarsi. Sono fieri quando fanno il loro dovere e sentono di essere dalla parte giusta. Sono privi del coraggio per difendere sé stessi mettendosi in prima linea, ma hanno la forza di unirsi in gruppo per difendere chi ritengono debole e sfortunato. Sono animati dalla certezza del gregge che, guidato dalla mano sicura dal pastore, procede fiero e pacifico senza temere nessun pericolo perché è protetto dai cani che lo tengono in riga e recuperano chi resta indietro.

Credo che oggi, per uscire dallo stallo creativo e propulsivo, sia necessario ricominciare a frequentare i punti di domanda. Viviamo in un eterno divenire e per fluire abbiamo bisogno di essere curiosi e di domandare. Abbiamo bisogno di diventare esploratori temerari che vanno a caccia dei misteri della vita addentrandosi nei territori ignoti dell’essere. Non dobbiamo avere paura delle domande e dei luoghi dove ci conducono. Una domanda sbagliata non è un errore, è solo una fonte di apprendimento e ci conduce a una nuova consapevolezza.
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